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DELIDERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 gh.i- Delibera: 
gno 1998, n. 2699. · · · · · ·-
Primi adempimenti relativi agli indirizzi e alle direttive 

nei confronti degli enti locali per l'esercwo delle funzioni 
conferite ai sensi delle leggi regionali 5 marzo 1997, q_~ 
in materia di a_:;s._i~_t!:._~~ soc:i~~~~ 

LA GIUNTA REGIONALE 

Su proposta dell'assessore politiche per la quaJità della 
vita e dell'assessore rapporti e relazioni istituzionali; 

Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127; 

Vista la legge 8 giugno 1990, n. 142 e successive modi­
fiche e integrazioni; 

Viste le leggi regionafi 5 marzo 1997, nn. 4 e 5 concer­
nen.ti: «i criteri e modalità per l'organizzazione delle fun­
zioni amministrative a livello locale» ed in particolare, 
l'art. 4 il quale prevede che la conferenza Regione 
Autonomie locali esprima pareri in materia di: 

a) proposta degli strumemi regionali di programma-
zione socio economica e territoriale; · 

b) proposte di leggi regionali di programmazione 
socio economica c territoriale; 

c) proposte di lcgge .c di regolamento regionale rela­
tivi al conferimento di funzioni amministrative agli enti 
locali; 

d) atti comunque attuativi delle leggi regionali 4 c 5 
del 1997; 

Visto l'art. 35 della legge regionale n. 4/97, con il quale 
sono state attribuite ai comuni le funzjoni amministrative 
in materia di assistenza sociale; 

Visto l'art. 52 della legge regionale 4 del 1997, iJ quale 
dispone che la Giunta regionale, con propria deliberazio­
ne, provveda ad emanare indirizzi c direttive agli enti 
locali per l'esercizio delle funzioni ·conferite con la pre­
detta legge, indicando, altresì, le leggi regionali che ne 
dettano la disciplina; 

Visto, in particolare, il disposto dell'art. 5 'delJa mede­
sima legge n. 4 il quale dispone che la Regione eserciti 
poteri di indirizzo e coordinamento nei confronti degli 
enti locali per l'omogeneo esèrcizjo sul territorio regiona­
le delle funzioni ad essi attribuite, nonché emani direttive 
nei confronti dei medesimi enti destinatari di delega o 
s~bdelega di funzjoni amministrative; 

Ritenuto di dover procedere ad una prima individuazio- · 
ne delle funzjoni amministrative conferite in materia di 
assistenza sociale; 

jVisto il parere della conferenza .i.eg:ione Autonomie 
l<f.ali espresso nella seduta del 23 marzo 1998 con deter­
ruinazione n. 04, in allegato; 

I) Di individuare, in base ai criteri indicati in premes· 
sa. le seguenti attività comprese nelle funzioni conferiU: 
dalle leggi regionali .5 marzo 1997 nn. 4 c 5 in materia di 
assistenza sociale, che dèbbono essere immediatamenlc 
eserci~ate dai comuni: 

a) .rilascio, sospensione c revoca dell ' autorizzazione 
all'apertura ed al funzionamento dei servizi socio-assi­
stenziali; 

b) rilascio, sospeJ.tsiorie e revoca dell'autorizzazione 
all'apertura ed al funzionamento degli asili nido privati di 
cui alla legge regionale 16 giugno 1980, n. 59 e successi­
ve modifiche e. integrazioni; 

c) la nomina dei membri di consigli di amministra­
zione dell'e istituzioni pubbliche di assistenza e· beneficen­
za (Ipab); 

d) la dichiarazion~ di decadenza dei membri dei con­
sigli di amministrazione, nei casi previsti dalla legge, 
delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza 
(Ipab). · 

2) Di emanare gli indirizzi c lç direttive di cui all'alle­
gato A) è che costituiscono parte integrante della presen­
te deliberazione per l'esercizio delle funzioni rispclliva­
mente attribuite o delegate o subdclegalc ai sensi delle 
leggi regionali 5 marLO l 997, nn. 4 c 5 cd in particolare 
dali: art. 35 citato in premessa. 

3) La Regione attraverso le proprie strutture ·gnramisce 
agli enti locali ogni fanna di cònsultazione, di ausilio e di 
indirizzo nclrcscrcizìo delle funzioni conferite. 

4) Dare alto che lu presente deliberazione non compor­
la oneri finanziari a carico del bilal"!cio regionale in corso. 

Il presente auo non è soggetto a t:ontmllo c sar:t puh­
biicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

ALLEGATO ,f. 

PARTE l 

Indirizzi~ l'esercizio delle funzioni nmminislrlltiveln mlllcrill di 
assistenu socullc concernenti le llllivilà di cui alle lettere a) e b) deila 
deliberazione .. 

l comuni debbono osservare le istruzioni contenuiC nel seguenti 
indirizzi 

l ) Riferimenti Nonnntivi. 

Legge regionllle n. 38/1996, 1111. 58 comma 2: 
«l'apertur:l il funzionamento dei servizi di cui al coJJD1111 l sono 

subordinati ad apposita nutorizznzionc dellA Regione., rilascilltll previo 
parere del comune espresao con apposito motiv1110 atto delibe:r:ltivo 
sulla base dell'accertamento della sussistenza dei suddetti reqnisiti e 
dell'affidllbilii.à dei gestori secondo la normativa vigente». 

Legge regionnle n. 3 811996, 1111. 66 COJD1l1ll l: 
«Sino n.lla data di enttata in vigore del regolamento previsto 

all'articolo 58, commn 5, per l'alitoriz%azionc al funzioruuncnto di ser­
vizi socio-llSSistcnziali di cui al titolo III. capo II. articoli 25, 26, 27, 28, 
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29 c allo stesso titolo. capo Il l. si applicano le procc:dure !issate dalla 
ormativa vigente prima dcll:1 data di entrata in vigore della prc:sentc 
;gge>,.. 

Legge regionale n. 38/1996. :IJ'L 57 comma l: 

i comuni, singoli o associati. e le comunità montane istituzional­
nente competenù. ai sensi degli articoli 12 c 13. ;tlla gestione degli 
. nterventi c dci ser·vizi sociali assistenziali di cui al titolo Ili sono tenu­
:i ad esercitare la vigilanza e il contrnllo su tutti i servizi pubblici c pri­
vati nonché sulle atdvità svolte dagli enti pubblici c privati e dalle a.sso­
.:iazioni di volontariato isailli nl!i regimi regionali t.li cui agli artkuli 
36 e 37. 

Legge regionale n. 4/1997 , art. 35 comma 1: 

«ohre alle funzioni in materia socio-assistenziale già attribuite ai 
sensi della normativa vigente, sono attribuite ai comuni le funzioni atti­
nenti al rilascio, alla sospensione e alla revoca dell'autorizzazione all'a­
pertura ed al funzionamento dei servizi socio-assistenziali, nonché le 
funzioni attinenti al rilascio alla sospensione cd alla revoca dell'auto­
rizzazione all'apertura ed al funzionamento degli 11..~ili nido privati di cui 
alla legge regionale 16 giugno 1980, n. 59 e succe..~sive modificazionÌl•. 

Legge regionale n. 698 del 23 dicembre 1975: 

«sciogliJJlento c trasferimento delle funzioni dell'opera naziona­
le per la protezione della maternità c dcll'infnnzht»: 

Legge regionale n. Il del J febbraio 1976: 

<<norme per l'assistenza agli anziani» abrogBla mll operante per 
effetto dell'art. 68, comma 3, del hl legge regionale n. 38/1996; 

Legge regionale n. 59 del 16 giugno 1980: 

«norme sugli asili nido• legge regionale n. 67/1990; «Modifiche 
cd integrazione alla legge regionale n. 59 del 16 giugntl 1980 avente per 
oggettO» «Norme sugli asili nido•. 

2) Obiettivi della progrnmmnzionc. 

La Regione Lazio ha corrisposto con l'emanazione della legge 
regionale n. 38/1996 al preciso obblip:9 di legge nell'ambito di una poli­
tica socia.le regionale, che ,r,revedc tli dare.rispostc organiche e raziona-

. li a doma.nde omogenee:, d individuare i vari livelli istituzionali di com­
petenza, i relativi raccordi fra il sqcialc ed il sanitario, l' unific:Wone 
delle risorse, le modalità d'c:sercizio delle funzioni trasferite e, quindi 
ricondurre ad unilllrietà c globnlità gli interventi, armonizzandoli fra di 
loro. 

• Come è noto, per effetto della citatn legge. il sistema socio-assi­
stenzinlc persegue obiettivi qualificanti quali il dccen1ramento sul terri­
torio dei servizi e degli interventi. l'integrazione tra i servizi, la preven­
zione degli stati di diaagio, il livello omogeneo di prestnzioni la promo­
zione di servizi ed interventi che favoriscono la permanenza dei soggetti 
nell'ambito familiare, la promozione della partecipazione, ecc ... 

Per il Perseguimento dei predetti obiettivi, la Regione determina i 
criteri di programmazione degli intcrVenù e dei servizi socio-assisten­
ziali mediante l'adozione de! piano socio-assistenziale. 

Rispetto 'ru dettato nomÙltivo, la Regione sta predisponendo un 
documento recante le cUnee di piano socio-assistenziale t99812()()()l.. 
Le motivazioni ai questa scelta si possono sintetizzare nei seguend 
punti: 

a) il contesto storico attuale che vede due questioni nodalf in 
discussione, tra loro in stretta connessione: la riforma del welfare swe. 
e la rifonna in senso federale deiJo Staro nazionnle: 

h) un modello di pianifiàzione previsto dalla legge regionale 9 
seUcmbrc 1996, n. 38 (riordino, progrmnmazione e gestione degli intel'­
venti e dei servizi socio-assistenziali nella Regione Lazio) che presup­
pone un sistema organizzativo dei servizi sociali assai sotisticalo e 
anunlmente non disponibile nella Regione Lazio) ed un sistema deci­
sionale e prcscrittivo «a Cnsc:atnlt, dai cosiddetti livelli istituzionali 
sovraordinllti (Stato, Regioni) nlle province; ai comuni, singoli o asso­
cillli. alle Qbmuni!A montane, che contraddice profondamente il·model­
lo fedenllf. dello Stato e UDll precisa. divisione dei ruoli. che noa posso­
no essete_ che paritari nella diversità, delle istituzi~ { 

Fino alla· data-d'entrata . in -vigore. del .. piano soc~o-assistenzialc 
regionale ovvero delle linee di piano e del relativo regolamento (art. 58. 
commA 5).çoruin.!l.erl.l.I1Jl9 .. a~ !lY«;:re rispettivamente valitlitil cd efficacia 
«l criteri· c le modalità di finanziamento agli enti locali. i parametri c gli 
standard nonché h: procedure per l'autorizzazione 111 funzionamento dei 
servizi !issati dulie legg~ regionali» (acL 68 cummu 3) giù in vigore cd 
abrogate dalla legge rcgronale. 38/96. 

3) Procedure • 

Il trasferimcnttl di ·funzioni operato dalle leggi rcgicmuli 5 mur..:o 
1997 nn. 4 c 5 hu lo scopo di favorire il deccntmmcnlo udl'azionc 
amministrativ:~ c In ~ncllimento delle prucedurc nell'interesse della cul­
leuività. 

Le indicazioni èontenutc nel presente atl(l di iudiriv.u tendono a 
fornire ai comuni utili riferimenti per un carrello cserci:zin delle funziu­
ni attribuite ai sensi dell'an. 35, cnmma\1 della leg~e regionnle n. 4 del 
5 marzo 1997. anche al fine di rendere omogeneo l esercizio delle fun­
zioni medesime sul territorio regionale. 

Gli indirizzi forniti con il presente documento rappresentnno .una 
sintesi delle pro<;edure lino ad oggi adottate nelle diverse aree di inter­
vento (minori ed anzinni) di cui. peraltro, i comuni sono u conoscenza, 

: in quanto co in volti nella fase istruuoriu delle pratiche ui nutorizznzione 
al funzionamento. , 

n. 3.1 Anziani. 

Lcggc 'regionale 3 febbraio 1976 n. Il acL IO. Cnsc di riposo. 

Circolari n. 1340() del 29 novembre 1996 c n. l O dd 7 gennaio 
1993. 

Per ottenere l'autorizznzione al funziollllmcnlo ex arL IO legge 
regionale 3 febbraio 1976, n. Il occorre produrre: 

domanda del legale rappresentnntc intesa ad ottenere l'autori7.­
znzione al funzionamento; 

copie degli eleblltllti (planimetrie, sezioni c prospetti quotati in 
scala 1/100, relazione tecnica, ccc.) dei progetti prcscnlllti ed approva­
ti dagli organi competenti (muniti degli estremi delle approvazioni 
stesse). 

Dagli elaborati dci progetti devono risultare, tra l'altro: 

a) la superficie totale del lotto: 

b) la superficie copertu. la superficie tolalc utile c la cuhalum 
vuoto per pieno dell'edineio: 

c:) la ricettivitil mDSs~ma del complesso (approwta); 

d) per ogni ambiente: la superficie utile: l'altem neua; la 
cubatura utile; le superfici tolllli di aerazione ed ill~minnzionc; l'arre­
do; il numero m~imo ammissibile di .persone contempqraneamentc 
presenti; · 

~) gli impianti e le attrezzalurc di cui il complessa è dotnto c le 
relative carutteristiche tecniche e funzionali; 

fil rispetto delle vigenti norme sulle barriere orchiteuoniche: 

certificato di abitabilità del complesso per la specifica destina­
zione d'uso; 

certific:nto di idoneità ed agibilità igienico sllDilllria; 
certificato di pn::venzionè incendi, per le attività soggetti (nulla 

asta provvisorio nei casi previsti ,dnlla legge n. 818/84; 

certificnd di confonnità lllle vigenti nonne di sicun::z:za. preven­
zione iufortuni ed igiene sul lavoro; 

autorizzazione sanitaria per la somministtazione di cibi e 
bevande~ 

statuto e regolamento della casa di riposo; 

tabcl1a dietetica, firmnla da un medico e vistata dalla azienda 
ru~ . 

prospetto orgnnico del personale; 

iscrizioae ne! regbtro delle ditte della C.C.LA.A; 

ogni altro documento previsto dalla vigente nommtiva in mate-
ria di rcsideazc comunitm:ie; · 

ogni altro documenta ritenuto utile dal comune. 
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. N'Cl rilasciare il provvedimento autorizutivo il comune valuterà la 
reaolarità della domanda e della.document:~zione presen.tata e/o acqui- . 
sit~. la sussistenza dci requisiti richiesti, la rispondenz:~ dei loc:~li, degli 
impi:lnti. delle attrezzature e degli arredi alle norrne vigenci ed all'uso 
cui sono destinnti In particolare lo stesso accerterà che l.a casa di riposo 
sin dimensionata in modo da assicurnre ;1ii'Uicnte la dotazione di spazi 
e servizi che $arantiscnno un soggiorno v:~lido sotto il profilo indivi-
du:~le e collettivo. . 

Ottenut:l J'. :~utorizz:~zionc, prima dell'apcrtur:~. la c;L~a di riposo 
dovrà inviare al comune la ùichmrazione della azienda U.S.L relativa 
all' av.venuto rilascio dei libretti sanitari al personale assunto. 

l comuni provvedono anche alla prcdisposizionc ùel provvedimen­
to relativo alla eventuale variazione del legale rappresentante delln 
stnmura. 

Si rib~disce che le modalità procedurnli sopra individuate sono 
orientative e potranno c.~serc adauate alle esigenze delle singole auto­
nomie locali. 

3.2 Per effetto dell'art. 57 della legge regionale n. 38/96. in attesa 
dell'emanazione del regolamento del servizio di nssistenza socinle da 
parte del Consiglio regionale. i comuni comunque attuano forrnc di 
vigilanza e provvedono trn l'altro: 

tr) a sospendere l." attività del .'lcrvizio in asscn:.r~1lli :tutorizzazio­
ne ed in presenza lli gro~vi irregolllritù; 

b) a sospendere l'auivilù anche di struttun: autorizzate in pre­
senza di gravi irregolarità; 

c) a revoc:uc l'autorizznzione, nel caso in cui persistano le grnvi 
irregolnrità. 

3.3 Ai fine di evitare soluzioni di continuità nei procedimento 
autorizzativo, la Regione, in via trnnsitorin, provvcllc ad uutorizznrc 
soltanto quelle strutture per le quali il comune hn espresso parere favo­

. revolc ai sensi dell'art. IO dcllu legge regionale J t'chbrnio 1976. n. l l 
c che hanno prodouo tuttn In documentazione richicstn, prima dell'en­
trata in vigore del presente provvcdimcntu . 

3.4 Ferma restando In competenza in ordine alla vigilanza d:1 parte 
dci comuni, entm l anno dall'cntrntn in vigore del presente provvedi­
mento la Regione si riservrt di effettuare una rcvtsione delle autoriZz:l­
zioni già rilasciate. 

3.5 l comuni hanno l'onere di inviare alla Rcginne copia del prov­
vedimento di autorizzazione rilasciato alle struttul'c richiedenti, nonché.. 
eon cadell2lt scmc..~trulc. la situazione delle strullurc c.~istenti sul territo­
rio. 

3.6 La Regione, ai sensi della vigente normoLivn attua forme di 
verifica idonee a migliorare l'efficacia e l'efficienza dci servizi .socio 
assistenziali di cui trnttnsf. · .. • 

4 Minori. 

Legge n. 698 del 23 dicembre l 975, art. 2; 

Note n. 10454 dcl3 maggio 1976, n. 20601 del l" settembre 1976, 
n. 11027 del 22 aprile 1977 della Regione Lazio con le quali, in attesa 
della legge di riordino regionale. veniva «dcm:mdlito». alle amministnl­
zioni provinciali e al comune di Romn, l'esercizio dell'attività di vigi­
lanza c controllo sulle islituzioni per l'assistenza e In protezione della 
maternità e dell'infanzÌIIlo, nonché la prcdisposizione dell'istruttoria per 
In c?nccssionc della idoneità a funzionnn:, secondo i. criteri già adottati 
dali O.N.M.I. · 

4.1 Documentazione dccom:nte ai fini della concessione del rico­
noscimento d'idoneità a funzionare. 

l) Dorrumda del legale mppreseiltante al comune competente per 
territorio, inresa ad ottenere il riconoscimento di idoneità; 

2) atto di costituziòne dell'ente gestore; 

· · · 3) copia dello statuto c del regolamento o, in mnn~ pro­
gramma dell'attività che l'istitlJ2ione si propone di svolgere; 

4) prospetto dei mezzi fin.alu:iari deStinati allo svolgimento dita-
le attività; · 

j' 5) plariimettia dcì locali con l'indicazione delle porte, delle fine. 
stn:. . dci servizi igienici e dell'uso al qualr: spno destinati i singoH 
amb1cnti; . . · . C' "' 

6) elenco degli amministratori c del personale educativo co 
·l'l:lative. r.itolo-di smdio; 

7) parere motivato delle aziende UU .SS.LL; 

8) tabella dietetica settimanale cori la indicazione dci singoli ali 
menti giornalmente somministrati, approvata dnlll! azienda U.S.L.; 

9) relazione del servizio sociale comunale. 

42 Il comune, valutata la regolaritÀ della suddetta documentazio­
ne, emana apposito atto di autoriZz:lzione al funozionamentn della strut­
tura. Tale autorizzazione è slrettamcnte per~onale c non putl essere 
ceduta .ad altri sotto qualsiasi ferma e nd alcun tilolo. 

4.3 l comuni sono ·tenuti ad esercitare la vigiiiÌnu c:d il controllo 
secondo· i criteri stabiliti dall'art. 58, ~:omma 5. legge regionale n. 
3811996, in collaborazione con In magistratura minorilc c: con il servi­
zio di igiene pubblica dclla\A.S.L competente ed in particolare dovran­
no: 

accertare In rispondcnu e In permanenza dei requisiti orgnniZz:l· 
ti vi, strutturali e funzionali stabiliti dal regolamento regionale; 

sospendere l'attivith del servizio in a.~senz:l di nutorizzazionc cd 
in prescnu di gravi irregolnritfl: 

promuovere In chiusura della struttura in prcsenzn di gravi caren­
·zc rilev:uc.. 

4.4 l comuni ùovrannu inviare alla Rcgitme. wessorato P.<>litk:hl' 
per In qualità della vita, copia del provvedimento di autorizza7jone rila­
~cinto alle strutture richicdr.nti con cadenza scmestrale. 

sill nido privati. 

5- 1044nt . 'd91n7: 

Leggi regionali Sm- 39n3- 62!76- J8n7 · 61n8 · 59/Ril · 67/90. 

Documentazione occorrente: 
l. Domanda del legale rappresentante dclr;L~ilo nido; 
2. ci:rtificato di cituujinanzn italiana: 
3. certificalo ùi godimento dei diritti politici: 
4. certi.ficato del ca.~llario giudiziale: 
5. certificato dei cnrichi pendenti: 
6. auo costitutivo (se tratwi di società): 

. 7. indicazione dci mezzi linnnzinri. patrimoninli c :~~ruuw·uli a 
disposizione; 

8. regolamento di gestione: 
9. relazione programmntica sull:~ orgnnizzazionc: funzionale del 

servizio: tinnlità c mc::todl educativi ricettivitil dell'asilo-nido, articolu­
zione ambientale ed attrezzature; organico del personale c quulific.azio­
ne professionale: organizzazione del lnvorQ: orgDniUnzionc delle atti­
vità dcl ·bambino: ~pponi .c collegamenti funzion111i del servizio con le 
struuure sociali; s11nitnric c formative; 

. IO. planimetrie quotate (in scala 1/100) del locali. con indicazio­
ne degli arredi, distinte per le diverse sezioni eventualmente previste per 
Il nido: 

Il. certificato prevenzione ed infonuni rilasdato dalla struttura 
preposta; 

12 .. certificato igienico sanitario rilasciato dalla. A.S.L compe-
tente per tçnitorio; 

13. documentazione antimafia D.L n. 324/90; 
14. polizza lWicnmtiva personale e minori; 
15. cvenwale cambio di destinazione d'uso dci locnll. 

Il comune deve verificare: 
1. la regolnritl\ della documcnmzionc trasmessa; 
2. In. ticeuivicl dichiarata e queUn IICCertara legge regionale n. 

59/80 art. 3 l, nonché il rapporto tra educatori e bambini (l a 6), quello 
tra per30nale ausiliario c bambini (l a 15) c quello tra metti quadri 
!=Operti complesaivi utilizzati per ì diversi ambienti c bambini (IO mq 11 
bambino); 

3. la idoneità dei locnll in relazione alla loro ubicazione. alle 
necessarie condizioni di sicurezzn igiene c funzionalitil e quella dei rela-
tivi impianti c se!rvizi. · 

ll comune 11Vendo :ICCCrtnto la sussistenza dci suddetti requisiti, 
rilascerà apposita autorizzazione all'apertura cd nJ funzi011liiilento. 

Tale autorizzazione è strettamente personale c non può ·essere 
ceduta nd altri sotto qunlsiasi foana ed iùcun titolo. . ·· 
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·. l 

· . . ·:'TI! comune< verificherà il 'coi-ritto· funzimiamento1 delL'asilo, la : 
p~~ruhle applicazione delle indicaziorù della re!azione-progr~atica­

. di cui al n .. 9 dell'art. 28 della legge regionale n . . 59/80 nonche la qua-
lità dei' mezzi a disposizione, in particolare do"!à; · : ' . .. 

accerou.'e la rispondenza c la p~~~~ 'cÌci ~quisiti richiesti; 

sospendere l'attività in assenza di :Ìutori:zznzione; 

promuovere la chiusura in presenza di grnvi carcnze.. 

n camune semestralmcn[è invierà alta Regione, asscssornto alle 
politiche per la qualità della vita, copia dci provvedimenti d! autorizza­
zione rilasciati. 

6 Considerazioni finali. 

Il presente atto sÌobi!isce.gli i';ldirizzi per consentirti una i~~edùl­
ta applicazione delle leggi regmnnll nn. 4 e 5 del 1997 ed ha vahdJtà., Il~ 
eccezione dcll'autori:zznzione nll'apcrtura ed al funzionamento dcgh 
asili nido privati, fino n! momento dcll'enttata in vigore dclle lincè di 
piano socio assistenziale c dd regolamento di cui nll'llrt. 43 della legge 
regionale n. 3811996, secondo il disposto dell'art. 58 comma 5 della 
predetta legge. 

. Gli uffici del settore 19 dell'assessorato politiche per la qualità 
della vita forniranno o~i utile collaborazione finalizzata al miglioru­
mento dell'nzionc ammmistrativn. 

PARTE 0 

Indirizzi per l'esercizio ~elle f"!n~on~ ~nistrutive in ~n d! 
assistenza soc1ale concernenti le att1v1tà da cua alle lettere c) c d) da cua 
al punto 1), della deliberazione. 

Nell'es~izio delle funzioni attribuite dalla Regione Lazio di cui 
al comma 2 dell'art~ 35 dellaleç-ge regionale 5 mano 1997, n. 4 c suc­
cessive modifiche e integruziom, i comuni debbono osservare le dispo­
sizioni previste daUalcg!!C 17luglio 18~, n. 6972, del regio de~rct«? 5 
febbraio 1891, n. 99, del D.P.R. 15 gennruo 1972, n. 9, delle lcggt regio­
nali IO luglio 1978, n. 29 c 9 settembre 1996, n. 38. 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 giu~ 
gno 1998, n. 2826. 

Nomina consiglio di amministrazione dell'lpab 
Conservatorio ..S. Caterina Della Rosa:. ai Fanari di Roma. 

LA GIUNfA REGIONALE 

Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972, recante norme 
sulle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza; 

Visto il R.D. 15 febbraio 1891 n. 99, concernente l'ap­
provazione dci regolamenti per l'esecuzione della legge 
sulle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza; 

Visto il D .P.R. 15 gennaio 1972 n. 9, concernente .il tra­
sferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni 
amministrative statali in materi11 di beneficenza pubblica c 
del relativo personale; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio l9n n. 616; 

Vista la legge regionale 1 O luglio 1978 n. 29 recante 
, no ime per l'esercizio delle funzioni trasferite dal p .P .R. 

15 gennaio 1972, n. 9 in materia di nomine dei consigli di 
amministrazione delle istituzioni pubbliche di assistenza e 
beneficenza; 

Vista la Jeggé 15 maggiO;l997, rr/127; 

Vista la legge regionale 5 marzo 1997, n. 4 recante cri­
. teri '6 "nioaalicà p-er r òrgaiiii:iazione delle funzioni ammi-

.. n!str~9.vC?.~)~Y~.ll~ locale; 

. Visto lo statuto dell'Ipab conservatorio di «S. Caterina 
della Rosa>> ai Funari di Roma ed in particolare gJi art. 5 
e 6 sulla costituzione del consiglio di amministrazione che 
in base alla normativa vigente risulta costituito da tre 
membri nominati dalla Regione Lazio su designazione del 
comune di Roma; · 

Viste le proprie precedenti deliberazioni del IO marzo 
1992, n. 1581 e la n. 6120 del30 luglio 1996, con le quali 
rispettivamente è stato nçminato il consiglio di ammini­
strazione del conservatorib di «S. Caterina della .Rosa» ai 
Funari di Roma e sostituiti/integrati due commissari; 

Vista l'ordinanza sindacale n. 264 del 29 maggio 1998 
con la quale il sindaco del comune di Roma ai sensi del­
l'art. 13 della legge 25 marzo 1993, n. 81 designa quali 
rappresentanti del comune di Roma in seno al consiglio di 
amministra-zione dell'Ipab in oggetto i signQri: 

Stefano Rampini, nato a Roma il 6 aprile 1950; 

Valeria Longo Canninati, nata a Roma il l o agosto 
1940; 

Stefano Magini, nato a Roma il 13 marzo 1957; 

Ritenuta l'urgenza e l'esigenza di ripristinare la norma­
le gestione dell'ente con la nomina del nuovo consiglio di 
amministrazione; 

Rilevato che risultano designati tutti i componenti 
facenti parte del consiglio di amministrazione ai sensi del-
l'art. 6 dello statuto dell'Ipab; · 

Su proposta dell'assessore ai rapporti e relazioni istitu­
zionali. 

Delibera: 

di nominare il consiglio di amministrazione dell'Ipab 
«Conservatorio di S. Caterina della Rosa» ai Funari di 
Roma ne11a seguente composizione: 

Stefano Rampini, nato a Roma il 6 aprile 1950; 

Valeria Longa Canninati, nata a Roma il l o agosto 
1940; 

Stefano Magini, nato a Roma il 13 marzo 1957. 

A norma dell'art. 6 dello statuto dell'ente il consiglio 
di amministrazione dura in carica quattro anni decorrenti 
dalla nomina. 

I consiglieri nominano fra loro il presidente con la mag­
gioranza di almeno due. terzi. 

La presente deliberazione non è ·soggetta a controllo ai 
sensi della legge n. 127/97 e sarà pubblicata sul Bollettino 
UfficiiJ.k della Regione· Lazio. 
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